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1 - PREMESSA 
 
L’utilizzo della normativa nazionale relativa alla certificazione energetica degli edifici sta entrando 
in una seconda fase di sviluppo caratterizzata da una visione globale. Oggi siamo di fronte a un 
quadro normativo nazionale in via di completamento, mentre la normativa regionale evidenzia 
situazioni applicative e scelte di fondo diverse e variegate.  
Per quanto riguarda la normativa tecnica, il lancio delle prime norme della serie UNI TS 11300 nel 
2008, ha costituito un più che utile strumento per l’introduzione della normativa europea del CEN, 
tenendo conto delle peculiarità nazionali. Tuttavia, l’esperienza maturata già suggerisce la revisione 
di alcuni aspetti delle prime due parti.  
Esiste oggi una maggiore consapevolezza delle varie problematiche ancora aperte e delle esigenze 
dei diversi settori coinvolti, che porteranno a considerare con più spiccata attenzione alcuni 
argomenti, quali: 

• completamento e ottimizzazione della legislazione nazionale; 
• vantaggi offerti da una maggiore convergenza alla normativa nazionale dei metodi di calcolo 

e delle normative regionali; 
• completamento e miglioramento della normativa tecnica per facilitare la sua 

implementazione in programmi di calcolo, in particolare per la climatizzazione estiva; 
• necessità di conseguire gli obiettivi comunitari di risparmio energetico, introduzione delle 

energie rinnovabili e di contenimento delle emissioni; 
• necessità di operare al meglio nell’attuale contesto congiunturale che vede, a fronte della 

richiesta di migliori prestazioni generali del sistema edificio-impianto, da un lato, una 
minore capacità di spesa da parte degli utenti finali e, dall’altro, l’esigenza di offrire nuovi 
spazi economici al mondo professionale e all’industria.  

 
In questo quadro, la giornata di studio ha voluto gettare le basi per un approccio alla normativa del 
sistema edificio-impianto più pragmatico e più rispondente alla situazione economica che l’Italia 
dovrà affrontare nel breve periodo nel rispetto degli impegni comunitari e alimentando, con i fatti, 
le speranze del proprio tessuto economico e sociale.  
Nel convegno sono stati toccati i seguenti aspetti: 

• stato dell’arte della normativa nazionale, regionale e della normativa tecnica nazionale; 
• programmi istituzionali e industriali; 
• esigenze e problematiche dei vari attori coinvolti; 
• la nuova Direttiva EPBD; 
• aspetti da migliorare con la revisione delle norme UNI TS 11300. 
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3 - SINTESI DEGLI INTERVENTI 
 
Di seguito si riporta una sintesi degli interventi della giornata unitamente ad alcune diapositive di 
particolare contenuto informativo. Le presentazioni complete sono riprodotte in un documento 
separato. 
 
3.1 - Giovanni Riva – Università Politecnica delle Marche, Direttore generale del CTI 
 
In apertura Riva illustra ai partecipanti il programma della giornata evidenziando quella che è la 
finalità del convegno, ovvero lavorare per un quadro normativo e legislativo più efficiente e 
razionale di modo da facilitare il compito di tutti i professionisti del settore. Richiamando il recente 
recasting dell’EPBD (direttiva 2010/31/UE), Riva annuncia la volontà di portare a livello europeo 
l’esperienza nazionale maturata attraverso il lavoro svolto e ovviamente di riportare in sede 
nazionale le evoluzioni del medesimo; questo in previsione di un nuovo mandato europeo al CEN, 
ormai imminente, per la revisione dell’intero pacchetto normativo alla base dell’EPBD e quindi 
delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici. 
Nel quadro della revisione del pacchetto EPBD che dovrebbe terminare entro il 2014 si inserisce la 
revisione delle parti 1 e 2 e forse 3 delle UNI TS 11300 (termine previsto per il 2011) e una 
ulteriore revisione dell’intero pacchetto 11300 (compresa la parte 4) per il 2014, in modo che sia del 
tutto coerente con il futuro pacchetto delle norme EN sul tema. 
 
 
 

PERCHE’ UNA GIORNATA  DI STUDIO

• Aggiornamento sul quadro complessivo di interesse della 
certificazione energetica degli edifici 

• Raccolta dei punti di vista dei principali Settori coinvolti 

• Riflettere sui possibili vantaggi di una convergenza dei metodi di calcolo
delle prestazione energetiche degli edifici verso il metodo nazionale

• Riflettere sulle implicazioni derivanti dall’attuale congiuntura

• Illustrare e discutere sul processo di revisione delle UNI TS 11300:2008 e
sulle attività del CTI di completamento del quadro normativo e di verifica
dei software commerciali

FINALITA’:  LAVORARE PER UN QUADRO NORMATIVO DEL SISTEMA
EDIFICIO‐IMPIANTO PIU’ EFFICIENTE E RAZIONALE
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LA NUOVA DIRETTIVA 31 PUBBLICATA IL 18.6.2010 
(Rifusione della EPBD) E IL NUOVO MANDATO AL CEN

• Edifici a energia “quasi zero “ entro 31.12.2010 (nuove costruzioni)

• Sistemi di calcolo delle prestazioni rivisti

• Applicazione di requisiti minimi alla prestazione per edifici nuovi e
esistenti

• Ispezioni impianti riscaldamento e condizionamento e sistemi di controllo
indipendenti per i certificati energetici

• Nuovo mandato al CEN per rivedere il pacchetto normativo EN entro
il 2014

IN QUESTO CONTESTO RISULTA IMPORTANTE PORTARE A LIVELLO EUROPEO
l’ESPERIENZA NAZIONALE
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IL NUOVO MANDATO AL CEN E IL PROCESSO DI REVISIONE
DELLE UNI TS 11300

 

Pha
se 1 

Phase 3 

Phase 4 

Phase 5 

Phase 2 

2010 2011 2012 2013 2014 

Detailed workplan 

Draft Basic principles and rules

Final Basic principles and rules; 
basic overall standard 

Other standards revised; first batch

Other standards revised; last 
batch 

2° Mandato al CEN

REV.  UNI TS11300–1, 2 e 3

REV.  intero pacchetto 11300

ISO
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3.2 - Giuliano Dall’O’ – Politecnico di Milano, Presidente SC1 del CTI 
 
Dall’O’ riassume innanzitutto lo stato attuale del sistema delle certificazioni energetiche in Italia, 
sia per quanto riguarda le metodologie di calcolo, che per il recepimento delle linee guida nazionali 
a livello regionale. Dall’O’ sottolinea come permangano tuttora, anche a livello di legislazione 
nazionale, diversi metodi, più o meno semplificati, sulla base dei quali è possibile redigere un 
attestato di certificazione energetica. A ciò si sommano i diversi approcci e metodologie regionali 
(Regione Lombardia e Provincia Autonoma di Bolzano). Anche il concetto di classificazione è 
relativo a livello regionale; Dall’O’ spiega infatti come i criteri per l’assegnazione della classe, 
anche a parità di metodologia per il calcolo del fabbisogno di energia primaria, possano non essere 
gli stessi. In relazione a questo discorso Dall’O’ parla, nella seconda parte del suo intervento, della 
direttiva 2010/31/UE e di come quest’ultima auspichi che vi sia un quadro metodologico 
comparativo con cui sia possibile un confronto significativo tra le prestazioni degli edifici. 
Permangono comunque dei dubbi su come interpretare i suggerimenti della direttiva, come ad 
esempio sulla definizione di edifici a consumo energetico “quasi zero” o il concetto di edificio 
energeticamente “autosufficiente”. 
 
 
 
 
 

Stato della normativa alla base della certificazione energetica: sintesi del contesto generale

UNI-TS 11300

1

Tipo di 
valutazione

Dati di ingresso Scopo della valutazione

Uso Clima Edificio

Di progetto
Valutazione A1

standard standard progetto Permesso di costruire
Certificazione o 
Qualificazione
energetica del progetto

Standard
Valutazione A2

standard standard reale Certificazione o 
Qualificazione
energetica

Adattata 
all’utenza
Valutazione A3
Valutazione B

In funzione dello scopo

reale 
rilievo dei 
consumi

Ottimizzazione, Validazione,
Diagnosi e programmazione 
di
interventi di riqualificazione

Il pacchetto UNI-TS 11300 
è coerente con le norme elaborate dal CEN nell'ambito del mandato M/343 a supporto della 
Direttiva Europea 2002/91/CE sulle prestazioni energetiche degli edifici.

fornisce univocità di valori e di metodi per consentire la riproducibilità e confrontabilità dei risultati ed 
ottemperare alle condizioni richieste da documenti a supporto di disposizioni nazionali.

Definisce metodi per tutte le valutazioni di prestazione energetica degli edifici (progettazione, 
certificazione, diagnosi energetica) 
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Stato della normativa alla base della certificazione energetica: sintesi del contesto generale
4

DIVERSE METODOLOGIE ANCHE A LIVELLO NAZIONALE

A livello nazionale, per gli edifici esistenti, sono disponibili più metodi di calcolo per la 
valutazione delle prestazioni, con complessità variabile

2 metodi 3 metodi 4 metodi
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Stato della normativa alla base della certificazione energetica: sintesi del contesto generale

ELEMENTI DI RIFLESSIONE

12

Sul piano normativo emerge chiaramente l’esigenza di una uniformità dei metodi di calcolo a livello 
nazionale e, possibilmente, una sola procedura che valga sia per gli edifici nuovi sia per quelli 
esistenti 

Nell’esistente, invece, viene percepita ancora come una semplice norma da rispettare e non se ne 
vedono dei benefici immediati.

La certificazione energetica degli edifici, dove applicata in modo convinto, ha incentivato il mercato 
della nuova edilizia efficiente   

La nuova Direttiva ci pone obiettivi ancora più ambiziosi (edifici a energia quasi zero): la definizione 
dei criteri è un elemento di grande criticità per il mercato edilizio e influirà sullo sviluppo delle norme 
che da questi criteri dovranno avere degli input chiari.

Parallelamente alla revisione/completamento delle UNI-TS può essere utile valutare l’opportunità di 
introdurre metodi di simulazione dettagliati da utilizzare almeno per la valutazione delle prestazioni 
energetiche di edifici a prestazioni energetiche molto elevate
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3.3 - Roberto Moneta – Ministero dello Sviluppo Economico 
 
Moneta, rappresentante del Ministero dello Economico, porta al convegno il punto di vista delle 
istituzioni sulla certificazione energetica e in generare sull’efficienza energetica degli edifici. 
Moneta spiega come il Ministero abbia in programma un piano straordinario per l’efficienza 
energetica con l’adozione di misure a sostegno di quest’ultima. L’obiettivo è infatti quello di 
rafforzare il ruolo della certificazione energetica da utilizzarsi come strumento per un 
miglioramento delle prestazioni. Anche per quanto riguarda gli edifici esistenti, che rappresentano 
la grande maggioranza del patrimonio costruito, la certificazione energetica assume significato 
solamente se questa costituisce uno stimolo ad intervenire per migliorare le prestazioni. Moneta 
sottolinea inoltre come l’Italia, dal punto di vista del recepimento dell’EPBD sia a buon punto 
rispetto agli altri Paesi europei e come il lavoro svolto finora sia considerevole. Occorre però 
continuare in questa direzione, ascoltando i vari punti di vista ed utilizzando le esperienze maturate 
anche a livello regionale, al fine di migliorare l’intero sistema a vantaggio di tutti i settori che 
operano in questo ambito. A livello legislativo, sempre nell’ottica di stimolare la ricerca del 
miglioramento delle prestazioni, si pensa di unire gli incentivi per l’utilizzo di energie rinnovabili al 
concetto di efficienza energetica dell’edificio. 
 
 
 
 
 

Ministero dello sviluppo economico
DGERM Segreteria Tecnica 2

Strategia per l’efficienza energetica

Definizione obiettivi: piano azione efficienza 
energetica 2007-16 – PAEE
Piano straordinario per l’efficienza energetica

(Art. 27, c. 10. legge 99/2009) 

Standard prestazionali 

Incentivi per chi supera gli standard

Attuazione coordinata e semplificazione 
amministrativa
Sostegno all’innovazione del sistema produttivo
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Ministero dello sviluppo economico
DGERM Segreteria Tecnica

Azioni prioritarie

• Completamento e adeguamento provvedimenti
attuativi del d. lgs. 192/05;

• Programma di sensibilizzazione e
riqualificazione energetica del parco
immobiliare territoriale;

• Certificazione energetica degli edifici pubblici
e a uso pubblico e loro riqualificazione;

• Attuazione della direttiva 2010/31/CE;
• Incentivi
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Ministero dello sviluppo economico
DGERM Segreteria Tecnica

Incentivi

Proposte

Integrazione della promozione di
efficienza energetica e utilizzo delle
fonti rinnovabili
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3.4 - Mauro Fasano - Unità Organizzativa Energia e Reti Tecnologiche, Regione Lombardia 
 
Fasano, in rappresentanza di Regione Lombardia, riporta innanzitutto dati che sintetizzano 
l’esperienza di Regione Lombardia sul tema della certificazione energetica, riguardanti in 
particolare il numero di attestati prodotti, il numero di certificatori accreditati e la ripartizione di 
questi ultimi per titolo di studio, il numero di contatti che il Cestec ha avuto lo scorso anno. Fasano, 
richiamando poi la direttiva 2010/31/UE delinea lo stato di Regione Lombardia riguardo ai 
suggerimenti contenuti nella suddetta direttiva e al suo recepimento. Riguardo la metodologia di 
calcolo, Fasano ricorda che la volontà di adottare un modello di calcolo differente era nata 
dall’esigenza di colmare alcune lacune a livello nazionale, ma che comunque l’intenzione in un 
prossimo futuro è quella di convergere verso le linee guida nazionali, quindi l’adeguamento del 
software CENED  alle norme UNI TS 11300. 
 
 
 
 
 

2Certificazione ENergetica degli EDifici in Regione Lombardia

Relatore: Mauro Fasano 1 LUGLIO 2010

www.cened.it

CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI IN REGIONE LOMBARDIA 

NUMERO ATTESTATI DI CERTIFICAZIONE  
ENERGETICA DEPOSITATI IN 34 MESI: 

(SETTEMBRE 2007 ‐ GIUGNO 2010)

288.000

• 8.470 AL MESE

• 282 GIORNO

• 12 OGNI ORA
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29Certificazione ENergetica degli EDifici in Regione Lombardia
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www.cened.it

MIGLIORARE IL SOFTWARE IN TERMINI DI USABILITÀ E VELOCITÀ DI

ELABORAZIONE DEGLI OUTPUT (15 LUGLIO TEST UTENTI – 3 MESI);

ATTIVARE IL SERVIZIO DI STAMPA (ON LINE) DELLA RELAZIONE EX LEGGE

10 ;

CONTINUARE A FORMARE GLI UTENTI ATTRAVERSO SEMINARI DI

AGGIORNAMENTO “CENED”;

MIGLIORARE IL SERVIZIO DI CONSULENZA TELEFONICA E MAIL;

ATTIVARE IL CONTROLLO DEGLI ACE DEPOSITATI NEL CATASTO;

INFORMARE SEMPRE PIÙ L’UTENTE SUI VANTAGGI NELL’ABITARE IN

UNA CASA A BASSO CONSUMO ENERGETICO;

ATTIVAZIONE DEL PROGETTO “ALTA FORMAZIONE”.

LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI
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ALLINEAMENTO ALLE UNI‐TS 11300:
“CENED ITALIA”
GRUPPO DI LAVORO SULLA REVISIONE E SULLE NUOVE
NORME: PARTECIPAZIONE DI REGIONE
LOMBARDIA/CESTEC

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2010/31/UE del 19 maggio 2010
attivazione dei tavoli tecnici presso il ministero e le regioni
partecipazione di Regione Lombardia/Cestec
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3.5 - Piero Torretta – Vice-presidente ANCE 
 
Torretta, con il suo intervento, espone quelli che sono i pareri del mercato e il punto di vista degli 
addetti ai lavori in ambito di certificazione ed efficienza energetica degli edifici. Riprendendo il 
discorso introdotto da Fasano, Torretta sottolinea come se da un lato molto è stato fatto da Regione 
Lombardia sul tema delle certificazioni energetiche, prima ancora delle linee guida nazionali, 
dall’altro è palese il disagio degli operatori che si trovano a dover applicare differenti metodologie. 
Esempio eclatante è la richiesta di accesso agli incentivi, per la quale la prestazione energetica deve 
essere attestata secondo le metodologie nazionali; i certificatori lombardi si sono trovati obbligati 
quindi a svolgere due calcoli, uno per la Regione Lombardia e uno secondo le linee guida nazionali. 
Altra questione evidenziata da Torretta è il problema della sensibilizzazione del mercato sui temi 
dell’efficienza energetica. E’ evidente infatti come i cittadini percepiscano ancora la certificazione 
energetica come un onere. Anche gli attori coinvolti in questo sistema vedono spesso le 
certificazioni solamente come un business, perdendo di vista l’obiettivo fondamentale che è quello 
di calcolare un fabbisogno energetico per poi suggerire e incentivare interventi migliorativi. Tutto 
questo discorso, spiega Torretta, va adeguatamente pesato in relazione al momento di crisi generale 
che stiamo vivendo. L’efficienza energetica ha un costo, sia da parte dei produttori, se pensiamo 
agli investimenti in ricerca e nuovi materiali, che da parte dei consumatori,  in relazione alle spese 
per il miglioramento delle prestazioni. Occorre quindi, da un lato, una maggior sensibilizzazione e 
comunicazione sul tema, ma dall’altro anche una spinta del governo e delle istituzione su tali temi. 
Una maggiore chiarezza sulla certificazione energetica è senza dubbio necessaria, ma è altrettanto 
auspicabile l’adozione di misure effettive per la riduzione dei consumi energetici e della dipendenza 
energetica dell’Italia dall’estero.  
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3.6 - TAVOLA ROTONDA 
 
Partecipano alla discussione: Giorgio Gallesio – ANCE, Paola Ferroli – ASSOTERMICA, Valerio 
Dabove – ASSISTAL, Pietro Ernesto De Felice – Consiglio Nazionale degli ingegneri, Mauro 
Grazia – Collegio Nazionale Periti Industriali, Giovanni Nuvoli – Regione Piemonte. Roberto 
Moneta – Ministero dello Sviluppo Economico, Mauro Fasano – Regione Lombardia. 
 
La discussione è aperta da Ferroli che pone la questione di come ridurre effettivamente i consumi 
in edilizia. La scelta di installare e utilizzare tecnologie e sistemi più efficienti è nelle mani dei 
progettisti, e secondo alcuni dati attualmente non vi è una grande spinta verso l’ammodernamento 
degli impianti. Il problema può essere quello della scarsa informazione, ad esempio riguardo alla 
possibilità di richiedere incentivi. Citando il 55% si sottolinea come la procedura per la richiesta sia 
ancora troppo complessa. Ferroli propone inoltre di non ragionare a comparti stagni ma di 
considerare l’edificio e la sua efficienza nel suo complesso. 
Dabove riprende le argomentazioni di Ferroli palesando un senso di incertezza sull’evoluzione 
futura della legislazione; questo anche riguardo al 55%. Riguardo alle certificazioni energetiche e 
alla strada intrapresa da Regione Lombardia, Dabove si pone la questione della qualità e dell’utilità 
dei certificati prodotti. Ancora una volta viene evidenziata l’esigenza di una uniformità dei metodi 
di calcolo e dei criteri di certificazione. 
Moneta risponde ai primi interventi dicendo che la questione del 55% sarà presto portata al 
Ministero delle Finanze. Sulle metodologie di calcolo la tendenza è quella di convergere verso un 
unico metodo nazionale. 
Anche De Felice sottolinea la necessità di maggiore uniformità a livello nazionale. Un 
professionista deve infatti poter operare in tutta Italia senza problemi; attualmente è infatti evidente 
un certo disagio dei termotecnici. De Felice parla inoltre del problema del controllo dei certificatori 
e delle certificazioni e del fatto che la classe degli edifici non influenza ancora il mercato. Occorre 
quindi una maggior sensibilizzazione sul tema. 
Grazia (al quale fa seguito anche un intervento di Colombo) in accordo con De Felice, propone di 
alzare il livello e la qualità dei certificatori, attraverso una rigidità maggiore nei criteri di accesso e 
di accreditamento. Diversi interventi da parte dei presenti in sala evidenziano come molto spesso 
infatti gli attestati sono redatti da persone poco qualificate o di scarsa esperienza nel settore 
termotecnico e di conseguenza errori nel calcolo delle prestazioni degli edifici sono frequenti. Il 
rischio che si corre è quindi quello di screditare l’intero sistema e di banalizzare il tutto. 
Gallesio, riprendendo il discorso sulle prospettive future, evidenzia, come Dabove, una sorta di 
incertezza sulle intenzioni delle istituzioni a riguardo. Purtroppo sembra che il mondo politico sia 
attualmente poco impegnato sui temi energetici. Non è infatti incentivata la domanda privata e 
questo è il vero problema sul mercato. E’ quest’ultimo infatti, prima ancora degli incentivi, che 
deve trascinare la crescita e lo sviluppo. Quindi ben vengano regole che indirizzino il mercato verso 
scelte energeticamente più efficienti. 
Nuvoli, di Regione Piemonte, auspica per il futuro innanzitutto un ricongiungimento fra Stato e 
Regioni in tema di energia. Riguardo le certificazioni, Nuvoli ribadisce il concetto di come la 
prestazione energetica dell’edificio non sia ancora un criterio prioritario nella scelta dell’immobile. 
Come negli interventi precedenti si evidenzia come ci sia ancora troppa aleatorietà a livello 
legislativo sui metodi con cui effettuare la certificazione. 
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3.7 - Vincenzo Corrado – Politecnico di Torino, Coordinatore del GL 102 del CTI 
 
Corrado, coordinatore del gruppo di lavoro 102 a cui è stata affidata la redazione e la gestione della 
UNI TS 11300-1, illustra innanzitutto i principi che devono essere alla base di una procedura di 
valutazione delle prestazioni energetiche di un edificio. Fra questi, particolarmente importanti sono 
l’univocità e la riproducibilità, che si traducono in una chiarezza per ciò che concerne il metodo, i 
dati di input e i risultati. Corrado delinea quello che è attualmente il quadro normativo europeo e 
nazionale con particolare attenzione alle Parte 1 della UNI TS 11300, spiegando le ragioni di 
eventuali deviazioni fra i diversi approcci nella modellazione del calcolo (europeo, nazionale, 
regionali). Oltre a questo, Corrado illustra le semplificazioni adottabili per la UNI TS 11300-1 in 
relazione alle tipologie di valutazione. Infine vengono illustrate le attività in programma del GL 
102, fra le quali la revisione della Parte 1, e i lavori dei sottogruppi che andranno comunque a 
relazionarsi con la UNI TS 11300. 
 
 

• APPLICABILITÀ i dati di input sono caratteristiche non deteriorabili
• DIFFERENZIAZIONE differente prestazione calcolata per soluzioni 

progettuali differenti
• FLESSIBILITÀ possibilità di considerare dati di input fuori dalla 

norma
• INNOVAZIONE possibilità di considerare scelte progettuali innovative
• TRASPARENZA chiarezza e semplicità di equazioni, parametri e regole 

di applicazione
• RIPRODUCIBILITÀ assenza di ambiguità (chiarezza dei dati di input)
• ACCURATEZZA risultati chiari, oggettivi e aderenti alla realtà
• ROBUSTEZZA possibilità di considerare un’ampia varietà di 

situazioni senza perdita di accuratezza
• SICUREZZA LEGALE accordo con la legge
• ACCESSIBILITÀ          costi contenuti e alla semplicità del metodo

Requisiti di una corretta procedura 
di valutazione energetica
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Attività nazionale in corso nel CTI GL102
SOTTOGRUPPO PROGETTO DI NORMA

Trasmittanza termica Abaco delle strutture murarie usate in Italia

Fabbisogno energetico degli edifici

Revisione della UNI/TS 11300-1

Valutazione dell'intervallo di confidenza del 
fabbisogno di energia

Calcolo del comportamento degli edifici in 
regime termico non stazionario

Metodo dinamico per il calcolo  del fabbisogno di 
energia termica dell'edificio per la climatizzazione 
estiva ed invernale

Dati climatici Revisione della UNI 10349

Proprietà termo-fisiche dei materiali Revisione della UNI 10351
Revisione della UNI 10355

Unificazione dati I/O per software di calcolo 
delle prestazioni energetiche

Formato standard per la presentazione 
informatica dei dati relativi alle prestazioni 
energetiche degli edifici

Raccordo regole tecniche su requisiti e 
certificazione energetica degli edifici

Specifiche di calcolo per la verifica dei requisiti 
energetici

Procedure operative per la certificazione 
energetica degli edifici
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Esigenze da considerare 
nell’attività di revisione normativa

• L’esperienza raccolta indica come necessaria una 
maggiore attenzione alla “traduzione informatica” 
delle norme: 
– Meno spazio a dubbi interpretativi sulle opzioni di calcolo
– Meno spazio a scelte qualitative
– Assenza di ambiguità sui dati d’ingresso (chiarezza)
– Metodi di calcolo il più possibile univoci
– Adozione di norme di supporto che regolamentino il 

trattamento dei dati di ingresso

• Occorre una migliore definizione delle condizioni di 
validità dei modelli e dei dati precalcolati proposti

• Occorre riferirsi a modelli realistici di utenza
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3.8 - Augusto Colle – Presidente SC6 del CTI 
 
Colle, coordinatore del gruppo di lavoro responsabile della UNI TS 11300-2, riassume quello che è 
stato il cammino del CTI riguardo la suddetta specifica tecnica. Di seguito delinea quelli che 
saranno i principi alla base della revisione della parte 2, in relazione alle proposte e all’esperienza 
maturata in questi anni. Maggiore attenzione sarà dedicata soprattutto alla relazione fra la parte 2 e 
la parte 4, di prossima pubblicazione, data la stretta correlazione tra queste due parti. Riguardo la 
parte 2, fra i punti che saranno sicuramente presi in esame dal gruppo di lavoro vi saranno i 
rendimenti precalcolati dei sottosistemi dell’impianto di riscaldamento e le condizioni di utilizzo di 
questi ultimi, oltre che ad una revisione generale del documento al fine di migliorare la 
comprensione di alcuni aspetti della metodologia di calcolo. 
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3.9 - Anna Martino – Area Coordinamento Normazione CTI 
 
Martino completa il quadro delle UNI TS 11300 illustrando le caratteristiche fondamentali delle 
Parti 3 e 4. La parte 3, redatta dal gruppo di lavoro 506, specifica la metodologia di calcolo 
dell’energia primaria per la climatizzazione estiva di un edificio, calcolando le perdite dei vari 
sottosistemi dell’impianto e il rendimento medio mensile delle macchine frigorifere. Essa è stata 
pubblicata nel marzo 2010. La parte 4 tratta invece di tutti i sistemi per il riscaldamento e la 
produzione di acqua calda sanitaria non contemplati nella parte 2, ovvero il solare termico, il solare 
fotovoltaico, le pompe di calore, le biomasse, la cogenerazione e il teleriscaldamento. Si pensa di 
pubblicare quest’ultima parte della UNI TS 11300 entro la fine dell’anno. 
 
 
 
 

Certificazione energetica degli edifici: quali sviluppi? La revisione delle norme UNI TS 11300

Convegno CTI - Milano, 1 luglio 2010

La specifica definisce una metodologia per la determinazione della 
quantità di energia primaria richiesta per la climatizzazione estiva in 
base:

al fabbisogno di energia per raffrescamento dell’edificio (UNI/TS
11300-1)
al fabbisogno di energia nella stagione estiva dovuto ai trattamenti
dell’aria
alle perdite di distribuzione, regolazione ed emissione dell’impianto
alla prestazione media stagionale del sistema di produzione
dell’energia frigorifera (prEN 14825)
al fabbisogno di energia elettrica per ausiliari degli impianti di
climatizzazione

UNI/TS 11300-3 Contenuti
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Certificazione energetica degli edifici: quali sviluppi? La revisione delle norme UNI TS 11300

Convegno CTI - Milano, 1 luglio 2010

UNI/TS 11300-4 Contenuti

• Fabbisogno di energia primaria.
Calcolo del fabbisogno dei vettori energetici (in 
accordo con UNI EN 15603)

Solare termico Fotovoltaico Biomasse

Pompe di calore Microcogenerazione
Teleriscaldamento
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Certificazione energetica degli edifici: quali sviluppi? La revisione delle norme UNI TS 11300

Convegno CTI - Milano, 1 luglio 2010

Qp =  ΣQH,c,i · f p,i + ΣQW,c,j · fp,j + (QH,aux + QW,aux + QINT,auxl – Qel,exp) · fp,el   [kWh]

UNI/TS 11300-4 Contenuti
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3.10 - Roberto Nidasio – Area Coordinamento Normazione CTI 
 
Nidasio illustra l’attività del CTI di certificazione di conformità dei software commerciali alla UNI 
TS 11300 Parti 1 e 2, spiegando come tale lavoro si inserisca nel più ampio contesto della 
certificazione energetica.  Ai fini di quest’ultima è infatti necessario che i software utilizzati per il 
calcolo delle prestazioni degli edifici diano, a parità di dati di ingresso e condizioni al contorno, i 
medesimi risultati. Questo è l’obiettivo della verifica del CTI. Per garantire ciò è fondamentale 
innanzitutto che vi sia una conformità dell’algoritmo di calcolo ovvero che i software implementino 
il modello della UNI TS 11300 in tutte le sue parti. Tale garanzia costituisce la condizione 
necessaria affinché la conformità dei risultati possa essere estesa alla generalità dei casi e delle 
situazioni che si possono presentare. La verifica dei risultati di calcolo è poi effettuata su un 
campione di edifici, costituito da esempi applicativi o case study per i quali sono forniti, da un lato, 
tutti i dati necessari e sufficienti per poter effettuare il calcolo secondo le UNI TS 11300 Parti 1 e 2 
e, dall’altro, i risultati di calcolo di riferimento. Nidasio sottolinea come quest’attività di verifica dei 
software abbia portato al CTI un enorme feedback e abbia consentito di  raccogliere una notevole 
quantità di informazioni per il miglioramento della UNI TS 11300 anche in previsione 
dell’imminente revisione. 
 
 

L’ ATTIVITA’ DI VERIFICA DEI SOFTWARE COMMERCIALI

COME VERIFICARE LA CONFORMITA’ AD UNA SPECIFICA TECNICA ?

PRIMO PASSO: verifica che il software effettivamente implementi la
metodologia di calcolo (algoritmi e formule) delle UNI TS 11300. Questo è
importante per garantire la conformità dei risultati nella generalità dei casi e
delle situazioni che si possono presentare

SECONDO PASSO: verifica della conformità dei risultati di calcolo, ovvero che i
valori calcolati dai software abbiano, in valore assoluto, uno scostamento
inferiore al 5% rispetto ai valori di riferimento. Questo per tutti i test previsti nel
processo di verifica

4ing. Roberto NIDASIO – L’attività del CTI di verifica di conformità dei software commerciali alla UNI TS 11300 e gli studi di caso
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VERIFICA DEI SOFTWARE E STUDI DI CASO

COME VENGONO VERIFICATI I RISULTATI

Per la verifica della conformità dei risultati sono stati previsti una serie di test:
insieme di CASE STUDY per i quali sono stati definiti con precisione input e output

UNI TS 11300 Parti 1 e 2

STRUMENTI DI CALCOLO

STUDI DI CASO

Riporta l’algoritmo di calcolo e costituisce il
riferimento per quanto riguarda la metodologia
di calcolo

Traduzione informatica dell’algoritmo contenuto
nella UNI TS 11300. Insieme di fogli di calcolo che
seguono fedelmente la specifica tecnica

Esempi di calcolo risultanti dalla definizione di
determinati input necessari e sufficienti per il
calcolo secondo UNI TS 11300

5ing. Roberto NIDASIO – L’attività del CTI di verifica di conformità dei software commerciali alla UNI TS 11300 e gli studi di caso
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GLI STUDI DI CASO DELLA UNI TS 11300

L’ EVOLUZIONE DEGLI STUDI DI CASO

10

Le Normativa è in evoluzione,
gli strumenti di calcolo sono in evoluzione …
ANCHE GLI STUDI DI CASO SI EVOLVERANNO!

COSA SUCCEDERA’ ?

REVISIONE DELLE PARTI 1 E 2 DELLA UNI TS 11300

REVISIONE DEGLI STRUMENTI DI CALCOLO

REVISIONE DEGLI STUDI DI CASO

Partendo da quello che è stato fatto finora, l’obiettivo è migliorare!

ing. Roberto NIDASIO – L’attività del CTI di verifica di conformità dei software commerciali alla UNI TS 11300 e gli studi di caso
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4 - CONCLUSIONI 
 
La giornata di studio nella sua prima parte ha messo in luce, in modo particolare, i seguenti aspetti: 

• L’importanza di portare il contributo nazionale ai tavoli CEN (che partiranno a seguito del 
secondo mandato della Commissione per migliorare l’attuale pacchetto di norme EN messo 
a punto con la prima direttiva EPBD) al fine di valorizzare l’esperienza nazionale nel settore 
e per favorire la più rapida convergenza della normativa tecnica nazionale alle future norme 
EN (previste per il 2014);    

• L’opportunità di accelerare la possibile convergenza dei metodi di calcolo regionali delle 
prestazioni energetiche degli edifici a un metodo unico, che trova la sua naturale base 
tecnica nelle UNI TS 11300; 

• Il legame tra certificazione energetica e contenimento dei consumi di energia primaria che 
richiede ancora un maggiore impegno per raggiungere gli obiettivi voluti dalla Direttiva 
28/2009; 

• La necessità di un collegamento tra energie rinnovabili e risparmio energetico al fine di 
meglio giustificare la richiesta di eventuali incentivi; 

• La capacità del risparmio energetico di stimolare gli investimenti da parte degli utenti finali, 
aspetto che, se opportunamente accompagnato da forme incentivanti basate sulla riduzione 
del carico fiscale delle persone fisiche, potrebbe dare una notevole spinta a più di un settore 
economico; 

• La necessità di dare maggiore ascolto alle varie categorie professionali coinvolte, di 
migliorare l’attuale formazione dei certificatori ed efficacia dei controlli. 

 

Più di una delle problematiche sopra menzionate potrebbe essere, direttamente o indirettamente, 
affrontata con il processo di revisione delle norme UNI TS 11300 parti 1 e 2 che rappresenta, 
quindi, non solo un semplice aggiornamento di natura tecnica ma una occasione per dare avvio a 
una nuova fase di sviluppo del sistema edificio-impianto, della certificazione energetica e di 
equilibrate politiche di incentivazione basate sul binomio energie rinnovabili-risparmio energetico. 
 
L’invito è quindi quello di partecipare innanzitutto ai tavoli di lavoro che si occuperanno della 
revisione della UNI TS 11300 e di inviare commenti e segnalazioni ai fini del miglioramento della 
suddetta specifica. E’ quindi auspicabile un maggiore dialogo tra istituzioni, regioni, enti e 
professionisti con l’obiettivo di rendere più efficiente ed efficace il sistema della certificazioni 
energetiche nel suo complesso. 
 
 


